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CORDENONG 
Fiioblema.insoluto -che. disonora 

Conversando o ‘giorno ‘con 
regregio ing: Pirro «Pasqualini che 
ebbe. dal Comune l'incarico di un 
progetto perla casa-di Ricovero, eb 
bimo le sgradita sorprésa di'appren- 
dere che, con-tutta probabilità il fa- 
moso problema minaccia per la en- 
nesima-volta.di arenare; considera- 
tv cho la spesa-di esecuzione del pro 
getto stesso si aggirerebbe sulle li- 
re centomila. ) . 

Di fronte-a questa somma tutti si 
ritraggono :inorriditi; quasicchè il 
mondo:abbia ad-arrestarsi. Certamen 
te-l'occasione sarà un-magnifico pre- 
testo per-levarsi.d'impaccio e rimet- 
dere:il tutto nuovamente in:tacere, 
con'molto comodo personale! 

Non staremo.qui:a ripetere le. 

issime argamentazioni ‘in 
i quest apia istituzione, do- 
dendoci ‘anima ‘al rimestar di con 
tinuo.Je mani nel dolor galtrui; ci 
‘basterà solamente rilevare come di 
verse: e decorose sieno le soluzioni 
che si presentano a portata di mano 
ai nostri amministratori per defini- 
rela scottante questione. . 

{Non ultima, e di facile esecuzione, 
quella di ricoverare i poveri inat 
fesa dello sgombero dr altroflocale: 
all'uopo destinato perla: , i U- 
ma part edell'inattiva et:Caserma, 
‘che con lievi. rimaneggiamenti si ap. 
presterebbe al caso. Notisi che il 
‘Comune è ‘doppiamente ‘interessato 
a risolvere Ja cosa: Sia perchè que- 
sta è una.sua antica promessa elet 
torale, sullà.quale noi saremmo di 
sposti ‘anche. a.transigere, consci 
come siamo.che di siffette promes- 
se nonradempiute è pieno l’orbe ter. 
requeo; «in secondo luogo, ed anzi 

principalmente perchè si usufruisce 
ora. dd uso scuole: elementari di un 
terreno :e fabbricato che la spettabi- 
le Ditta Markò.con atto munifico do- 
nò al Comunne recentemente con lo 
intendimento specificato di adibirlo 
a Casa di Ricovero e ad Asilo In- 
fambile. . a: 

E' ben vero che il Comune, con 
im senso squisito di filantropia, mi- 
maccio allora di non accettare l'of- 
fentà se si fosse mantenuta integra 
la, pregiudiziale dell'uso del dono; 
ma nel contempo, &d ammansire il 
donatore, fece presente che in altra 
mmastiera e presto si sarebbe prov- 
veduto decentemente ‘anche al ri- 

poveri..Solo.a questi pat- 

‘verificata; - 

I Comune tenta di 

* diflinteressarsi della questione; e 

abbandona al loro destino quei di- 

sgraziati che campano l'esistenza a 

forza di privazioni; commette una 

vera e propria violgzione di patti, 

tanto più biasimevole inquanto che 

le persone ora alla:direzione della 

00sp pubblica, vogliono ammantarsi 

del più puro amanitarismo.ed appa. 
rire gli antesignoni della-civiltà.. 

Noi mon.ci stancheremo mai di 
deninciare simili manovre e di ribat. 
tere, il chiodo finchè occorrerà; 
patise. deve 4onfire: questo suo alto 

dovere, se nonsvuoldimostrare di 
essere agli antipodi di ogni umano 
progresso. ta 

‘E' Pasqual Fra le cerimonie osan- 

nanti, fra i tripudii gioiosi della fau- 
ta. celebrazione, ‘fra le gioie degli 
‘affetti. riuniti alle mense tradiziona- 
tisi ricordi, ognuno che tanti altri 
nostri fratelli soffrono; che Gesù 
predicò sempre ed unicamente: Ca- 
TitàL 

CABARSA 

Beneficenza 

Pèronibrare ta memoria del com- 
piatito: co, dot. Léonsrdo' dé Con 

cirigj;: i iegfigiunti hanno. versato le 


vedovarcontessa Vi i 

gli.Piero..e, Daniele lire 350; I co. 

150; la figlia co. Ceci- 
ET'onso 450; ** 


P ero -Damieto lire 25 £0s 
Fiorio 4505 La ‘figlia < co; Cecilia e 
marito -nob; del- Torso:450.. Totale 


MOGGIO: UDINESE: 
Sinoerità... piplesoa 

La lettera aperta comparsa sul 
«Friuli» di îeri ha prodotto in tutti 
una ben penosa impressione ed i 
commenti unanimi non erano certo 
favorevoli all'indirizzo di quei quat- 
tro superuomini (??) che da qual- 
che tempo si eredono in diritto di 
dettare legge in paese ‘secondo gli 
ordini che vengono da.... Udine, Ma 
sappiano che tutti sono stanchi 
questa commedia e tutti, | 
tutti, riprovano quest'opera di diss 
vimento che da qualche tempo si va 
svolgendo da parte di queste tre o 
quattro persone. tu. 

La malafede, l’acredine e la per- 
sonalità che trispsiono dalla ulet- 
tera» del «Friuli> ‘sono la prova 
ggliore che non era siricera la dichia. 
razione fatta dal rappresentante del 
p. p. nella nione di domenica. 
Veramente;. meno-i soliti sottocode 
nessuno ‘aveva abboccato all’amo, 
dando all'offesto coltaborazionismo. 
it valore di una autentica bulad 
A parte delle domande contenu! 
nella lettere aperta, risponderà, se 
crede, il cav. Pessina, il quale, se 
ha un torto in questa faccenda è 
di aver presa in considerazione una 
istanza inopportuna e perda forma e 
per il tempo ‘in cui fu presentata. 

‘noi basta, ed è doveroso, re- 
spingere la frecciata velenosa e vil. 
lana contenuta nella settima doman. 


da, 

(Sappiate, 0 articolista del «Friu- 
li», die ben diritto a voto e più a- 
vevano ed ‘avranno i Signori Ghio!. 
di, prof, Tonini e Serrantoni, Ermol- 
li ed altri sempre primi in ogni ope 
ra di benficenza, benemeriti del- 
le industrie paesane, superiori ad 
ogni havosa critica vostra. 

iBen maggiori diritti di coloro che 
gonfiando i propri meriti, guarda» 
no ‘alla sera sul capace «cassettino» 
# ridono alle spalle dei gonzi che 
profumatamente pagano, — 

E poi?... siete forse inscritto nelle 
liste elettorali del ‘Comune, pagate 
tasse comunali, voi signor articoli. 
sta? 

‘Ed allora, con qurate diritto vi ar- 
rogate di seccare le scatole al pros- 
simo, di intruffolarvi nelle nostre 
faccende? . to 

[Non vi sono state sufficiente le 
diverse lezioni-avute? 

{Volete proprio uma lezione 
fiocchi? ? a 

In quanto poi ‘a iboschi sacri...., 
per carità non gettate sassi in pic- 
cionaia,... 

Non saranno nè le «campanelle» 
nè ie nuove «reclute» del P. 'P. che 
ci faranno tacere!... N. N. 


CODROIPO 
Beneficenza 

Congregazione di Carità: In morte 
di Del Zotto ‘Italia in Querini, Luigi 
Gris di Trivignano 20 — di Chiesa 
Rina in Sermann: Famiglia Buttaz- 
‘20-5,. Maria e avv. Luigi Ballico 25, 
Teia Vittorio 5, ‘Agostino Cavarzere 
2-— Per.l’anniversario della morte 
della madre Mantovani Maria ved. 
Ottogalli il figlio Ottogalli Luigi di 
Milano 25 ==In occasione delle feste 
pasquali, Pabris Giovanni 20. — La 
Società Opertia ba: versato dire 453 
e-10 cent, quale:infcavato della Festa 
da ballo dell’11 febbraio scorso. 

Stanze incubazione -seme:bachi 

Nel mandamento di Codroipo fun. 
zioneranno quest'anno tre)stanze di 
ineubazione:seme bachi sotto la s0r- 
veglianza.:delta Cattedra Ambulante! 
di Agricoltura: A S. Lorenzo presso 
il sig. Valentino Chiesa — A Fiam- 
bro di Talmassons presso il signor: 
Massimo Rocco — A Passariano di 
‘Rivolto :presso l'amm. del Co. L. L. 
Manin. : 

Tutti gli agricoltori potranno ser- 
virsi di tali stanze portandovi il se- 
me ad incubare:corrisporndendo il 
modesto competiso di'lire tre per 
vnci i 


| CGASTIONS DI SFRADA 
Serata:di-boneficenza: 

454 — leri si svolse nella:sala Bul- 
fon l’annunziata seratadi Beneficen. 
za- pro Costruendo Monumento: Ca- 
duti:di'qui, con esito superiore ad o- 
‘gni ettativa. 

Eni Toto marionettista Cividalese; 
Vittorio Brafotti, meravigliò iti 
blico ‘accorso numeroso. In un i 
termezzo da bambina Iris sua figlia, 
disse parole di occasione con grazia 
incantevole, ascoltata con ‘attenzione 
e applatidita. 
Sella serata l'intervento della locale 
orchsetrina Diminutti Giacomo, la 
quale-svolse ur vario programma. 
E' doveroso porgere ‘al Braidotti un 


coi 


:$ ringraziamento per la gentile colla 


borazione prestata. i 


18, VITOZALTAGLIAMENTO 


Stante:incubazioneseme: bachi 


Nel mandamento di 8; Vito al Ta-* 


gliamentò funzioneranno quest'an- 
vio tre stanze di incubazione per il 
:sottola sorveglianza del- 

ro Ambulsnte di Agricoltu- 

Tito al Tagliamento presso 

la Sede delPistitutò Palcon-Vial — 
Ad:Arzene presso ta locale Latieria 
ati Saletto di Morsano 


Contribul' all'esito: 


agina L 0,50— Paglae di testo L, 1, 
ron roli 


Una geniale feti 
Leggendo nel vostro ‘giornale, le: 


relazioni mandate dai diversi Co: 


muni nei quali la festa degli Alberi 
si era voluta fare, con un alto cri 

terio di educazione morale per l’in- 
fanzia, (educazione che si rende 
ogni dì più necessaria, dopo che la. 
‘guerra ha distrutto ogni gentilezza 
di sentire:e ogni culto del bello e’ 
della natura fra le nostra 
zioni) ; ho sentito il desiderio e lors 
goglio di festa tanto geniale ed edu» 
catrice. 


‘€ qui devo per primo ringraziarè:. 
(pubblicamente l’egregio sig. Ispetà; 


tore. scolastico di Cividale Allatere, 
il. quale rispondendo prontamente’ 

la mia iniziativa, dava incarico al 
1 insegnanti locali, di organizzare; 
d'accordo con l'autorità municipa- 
le, la piccola feste; dato il tempò pi 
stretto, (egli indicava il giorno ‘22° 
‘corrente) nom si avrebbe richiesi 
che un po’ di fervore e di eritusi: 
smo nei bimbi, nel partecipare al. 
l'interramento delle piante, che 1 
maestre, poi, avrebbero insegnato 
rispettare e a custodire, 

‘Grazie pure devo rendere al si 
Sindaco, che diede un pronto assen= 

o alta cerimonia. % 

“Non m’era mancato neppure di 
coraggiamento, e il consentimento. 
dell’illustre presidente della depu- 
tazione provinciale, per l'impi; 
déi pioppi mancanti al 
Madonna d’Ajuto, sul ciglio della; 
strada Cividale-Cormo: 

Ma ogni idea della festa ha dovii- 
to tramontare, e me ne duole pel 
Comune di Como di Rosazzo, che a- 
vrebbe potuto mettersi nell’onorevo. 
Je numero di tanti altri Comuni friu: 
lani, 

Esso è davvero sfortunato, aven- 
da tutte le sue maestre in w tar. 
te di completo esaurimento fisico e 
morale. 


Onde non mi resti che ad augu# 


rar loro un’efficace cura primaveri- 


le, che valga a rimettere col sangue: 


melîe loro vene tutta quell’energia € 
volontà indispensabili ‘all'alto com- 
pito loro affidato. 

Maria Molinari Pietre 


PALMANOVA 
Beneficenza 
La succursale della Banca Catto- 
lica, ha disposto una elargizione di 
lire 50 pro cappetla votiva, eretta 
nella frazione di Ialmicco, Il comi- 
tato ‘ringrazia. 
TARCENTO 
Beneficenza 
‘Alla Cucina Ecnoomica 
ro de seguenti oblazioni: 
'In morte di Marina Giuseppe F- 
soppo: Pividori cav. Giuseppe 10 — 
di Bernardi Marcello: Mosca cav. G,, 
Bernardis :G., Job cav. Gr., Benedet- 
ti dott. Guido, Giordano Augusto, 
Pasianotto Giuseppe lire 5 cadauno 
— di Bortolotti IMaria, ved. Miglio- 
rini, Udine, Goi Pietro lire 10, 
La: prima-messa 
verrà oggi celebrata dal nuovo sa- 
cerdote don Giuseppe Grillo. Fu già 
ufficiale alla fronte e venne decora- 
tn con medaglie di bronzo e d'ar- 
gento. Auguri e congratulazioni, 


CIVIDALE 


pervenne: 


Trasioco 
1 signor Crea Paolo segretario ad- 
detto al locale ufficio di ‘P. 58, in se- 
guito a sua domanda venne traslo- 
cuto ‘ad Abbiategrasso. Da sette an- 
ni il signor Crea dimorava tra noi 
ed'aveva incontrato molte simpatie. 
Vivi-suguri, 
14 mercato d'oggi 

fu assai animato. I prezzi:si manten- 
nero:sostenuti per le maggiori ri- 
chieste. ‘Le: uova si pagarono sulla 
m' dia di lir-e45 al cento; ed il bur- 
ro a Îire.10; Le verdure sempre ca- 

rissime. 
SPILIMBERGO VHS RZIE 
Beneficenza # 
Alla presidenza della Congrega- 
zione di Carità dall'ing. Angelo Za- 


nettini vennero versate dire: 574 in. 


parte residuate di una festa da bal- 
lo dello seorso carnovale. 


+ La direzione del Circo equestre” 
Fratelli Casartelli ha dato una sera-. 


ta a beneficio della predetta istitu- 
zione versando la somma di lire 350. 


Alpini a banchetto 

Domenica 23 alle ore 20 all'alber- 

hieli, ricorrendo il cinquante. 
nafio'della fondazione del Corpo de- 
giFalpini si riuniranno tutti gli ex al- 
pini; del (Comune per passare alcu- 
ne ore di buona e schietta allegria e 
per tener vivi quei legami di affetto 
e di‘fratellanza che sono tradiziona- 
lî fra-doro. 

x Possono partecipare tutti coloro 
chehanmo appartenuto in qualun- 
que epoca: rpò.idegli Alpini». 

‘''comitai fine avverte che Je 
prenotazioni iceyono-presso i si- 
gnori: ‘Ar! fipeo ex sergenie 

Pietro ex cap. mag- 
affè.. Com- 


lerî; giorno:di: Pasqua, il sace; 
dote Domenico. 
la prima messa festeggiato dai 
pagni ced amici #te0rsi:a lui vicino. 
nella solenne:circostanza. ‘Al dirai 


‘popola 


dpei 


.| personale rurale ha l’obbligo, 


enedetti ha detto: 


‘tonffitto inimianie ha sconvolto, certo quel» 
2o-postale è uno' dei più importanti ‘e de- 
Ricati, essendo ‘base del commercio e di 
ogni comunicazione pér, qualunque’ ceto 
|î persone. E° forse, anche, a causa della 
Suà complessa ‘importanza, che ricl 
‘aceurate ‘attetizioni, Ja riorganizzazione 
non hà raggiunto ‘aticora . l'intensità: 
miaggiori è più vaste esigenze di vi 
‘vata e pubblica presentemente richiedono. 
Se il servizio pecca d'insufficienza, da 
altra canto, per le zone che. si. estendono 
intorno ai centri maggiori un altro rimar- 
co si può fare: i portalettere rurali sono 
trascprati dall'amministrazione che conce- 
file ‘loro paghe dalle 150 alle 200 lire men: 
ili. Notisi che certi postini, nel largo. 
iro di distribuzione, impjegano gran par- 


gi 1 a 
te della giornata.o anche tutta intiera, in | 


jamura ;. mentre in montagna talvolta non 
basta ttna giorrio completo,:come ad esent. 
‘pio, almeno fino a qualche'tempo fa, nel. 
fa-zona di Faedis-Canebola; ove quel -di- 


«-egraziato portalettere percepiva all'incir- 


ca 80 lire mensili! Si capisce che în que- 
Ste condizioni il servizio {che pur: richiede. 


Tsoltecita esecuzione) non: poteva e non può 


solutamente, andar bene. Di recente il 
nale di Cividale, espose un reclamo, 
cui altre lagnanze seguirono. 
“Sappiamo che i dirigenti l’organizzazio- 
‘he. postelegrafica indiranno un congres- 
di tutti i*portalettere rurali della pro- 
vincia per vagliare la loro preoccupante 
‘posizione economica. i 
i ‘Ai reclami-di ‘quel personale, si aggiun- 
gono quelli degli abitanti‘ e'in questi gior- 
‘appunto vennero pubblicati sui giornali 
reclami dei frazionisti obborghi ove 
le distribuzioni postali sono insufficienti 
‘e mancano ti gli altri servizi indispen- 


Nei rioni talvolta, il portalettere ur- 
bano non arriva per la troppa strada ed 
il tempo richiesti e dovendo spesso pro- 
curarsi altre occupazioni che integrino la 
|-paga. Il pubblico fuori di mano non va in 
‘eerta di giustificazio: ige di essere 
‘servito nelle. due distribuzioni della città 


‘perchè ‘come quelli della. città contribuisce 


‘all’erar: 

Non si deve inoltre dimenticare che il 
oltre del 
recapito di lettere assicurate, assegni, 

ornali, ecc., di vuotare Je cassette, re- 
| capitare pacchi, tenere una. riserva ‘di 
francobolli e assicurarsi un sostituito di fi 
ducia dell’Amministrazione per eventuale 
caso di malattia. 

Abbiamo presente che, nella riforma po- 
stale, tanto attesa dal personale, vi è una 
disposizione per cui nei sobborghi di una 
città, nei quali gli abitanti raggiungono 
un'numero notevole, l’Amministrazione 
trasformerà il servizio rurale in urbano. 
Nel nostro Comune sona state abolite le 


barriere daziarie unendo i sobborghi alla || 


città allargando a quegli abitanti le impo- 
ste: ragione maggiore questa perchè es- 
si possano e debliano pretendere tratta- 


mento uguale agli ‘abitanti del centro, due - 


distribuzioni, personale in pianta stabile, 
come si fa nelle ‘altre città del Regno, 

Ci consta, e di ciò sia lode, che fa Dire- 
zione provinciale.di- Udine avanzò in que- 
sto senso una proposta al Ministero delle 
poste, il quale peraltro poco se ne curò, 
oberato forse dalle assillanti preoccupa- 
zioni che travagliano tutte Je. Amministra- 
zioni erariali. 

1? Ministero deîle Poste e Telegrafi ten- 
ga-però ben presente che la Provincia di 
Udine è una delle uniche: d'Italia che ha 
il vanto di presentare un bilancio senza 
deficit, essendo invece attivo e con oltre 
mezzo milione di civanzo. 

Ricordare ciò, non si creda sia un mez- 
20 di pretensioni; è un rilievo per appog- 
giare le richieste di' necessarie migliorie 
nel servizio, che facilmente quel civanzo 
potranno accrescere anzichè diminuire. 

Considerando l’attuale movimento di 
commercio ed i vari gruppi di abitazioni 
che-vanno aumentando intorno alla città, 
appare evidente l’opportiinità di sistemare 
in;modo più’ proficuo il servizio postale, 


ora troppo deficiente e spesso manchevo- | 
de idel'‘tutto.- 1 ‘provvedimenti indispensabi- 


H ‘bbero pertanto i seguenti: 

Disimpegno del servizio nei sobborghi 
da parte del personale di ruolo con le due 
distribuzioni quali si hanno per la città; 

Trasformazione in succrirsale della ri- 
cevitoria di'Chiavris; 

Aprire a Pradamano la tanto attesa ri- 
cevitoria; 

Istituire una ricevitoria anche a Pa: 
di Prato, Colloredo di Prato, Passons, S. 
Caterina, evitando così che per tutte le o- 
perazioni postali, quegli abitanti debbano 
essere costretti a recarsi a. Udine con per- 
dita di tempo inopportuna sempre; 

Istituzione di una succursale postale 
presso. Porta Grazzano, per le necessità 
di S. Osvaldo e dei nuclei vicini; 

: Aprire,-infine, la succursale di via 
Pracchiuso;. da-tempo desiderata e-di‘no- 
tevole vantaggio anche per: S. Gottardo. 

Queste mnovazioni vanno. appoggiate 
dalla: Direzione provinciale che’ già: con- 
cesse il «proprio: interessamento; e ‘certo 


incomineierà alle: A#sise il ‘proce: 
tro Luigi Zanini: di - Federico; 
Giuseppe: e: Severino? Mazza: 


cidio: qualificato 
Cialista: Alf 
idi. Pala 


personali’ qualificate ‘per ‘avéi 
un colpo: di rivoltéla: il doni 
lo Stroppolo, LE 
Dei fatti abbiamo ii 
sabato, ‘cronologicamente, 
sto avvenuto da}. 20 al. 24 maggio 1921, 
di tutti‘gli acclisati; i 
1 SeverinoMazzaroli, riusciva a' fig: 
gire dal carcere di Udine; però 


pe Mazzaroli, Tullio. 
ti, quando si trovava: 
ceri di . Latisana); .tent; 
Elietto di. avvertire Jo:22î 
lora . fosse stato -arrestato,. 
che egli. solo éra responsabile della < 
cisione: del:.sottocapo stazione :: glivaltri, 
non averne colpa veruna, ‘ 
Invece, dicemmo, lo? 
biglietto: rion'“fu reca; 


to il giorno in paese’pi 
da (erano le elezioni 
vore del Fascio, 


fare propagan: 
politiche) .a ud 


n a 
chiedere conto a Quirico ‘Tartaro ‘delle 
espressioni che aveva fatto contro i fasci: 
sti». 


lai 

.I lettori sanno come ‘andò ‘questa spe- 
dizioni: due, lo Zanini e il. Mazzaroli, 
entrano in camera, afferrano il Tartaro 
che però sguscia loro idi' mano e salta 
dalla finestra;... andando a cadere nelle 
mani del Giordano Braida e di Tullio Bo- 
schettî che ai primi si era. unitg. 

— «Ritornato in paese — continua, lo 
Zanini — si unì a noi anchie il Ferruccio 
Boschetti e si venne a parlare dello Zer- 
.bini, come si éra parlato ‘anche in quel 
giorno ed altre volte in pic 
propaganda' che costui ‘fai 
blocco, i 1 

«Ricordo, ad esempio, che una, volta 
strappò il distintivo adum ex combate 
tente, certo. Miotti Vittorio, sputando, sul 
distintivo stesso in atto’ di: disprezzo, 

Camminando pél paese, assieme 
Mazzaroli Severino, gli dissi 
Vuoi che andiamo dallo: Zerbini? 
Sentiamo che cosà dice; è meglio che si 
occupi della sua. stazione: e non ‘faccià 
tanta’ propaganda contro .:il ‘blocco, 

€ Così dicendo, ci avviammo:verso.ta 
stazione, seguiti dai fratelli : Tullio..€ 
Ferruccio Boschetti che igmoravano ‘lo’ 
scopo pel quale ci dirigevamo da quella 
parte. È 

‘< Giunti io e il, Mazzaroli, sul piazza. 
le della ‘stazione, dalla ‘parte dei binari, 
Mazzaroli bussò alla porti; e visto:che: 
nessuno rispondeva: cominciò ‘a: chiama: 


Signor capo, Signor: capoli......:.- 
«La finestra delia camera. ‘età. aperta 


che: dobbiamo parlar 
«— Chi siete? 3 Pi È 

« Non ricordo cosa :abbia:: risposto “ii 
Mazzaroli. Lo. Zerbini . rispose: un'altra: 
parola, che non:ricordo;. quindi ‘io è. il: 
Mazzaroli sparattino per aria; con: il: 


Froposito. di spaventarlo:: soltanta;:.: 
«Senti subito-la signora pridari : 
<«— Vigliacchi!: me:l’aveteicciso ti: 
Ma credéndo-che scherzasse ‘Spatai ati 

cora verso Ja-finestra altri-die:colpis:-«: 
I fratelli Boschetti, secondo ho Zanini, 

non presero.-parte alcuna: ci E 

si * * 5 i 
ste dichiarazioni :10 Zanini 
sictede,:e-îl 1;-agostoal gi 

dichiara di aver.-@atcusato ‘degl 

Severino Mazzaroli coni 

po difensivo, «>: 

i— Im 


il grave-disservizio tuttora ‘esistente sa- | 


rebbe: evitato; eliminando fecontinue la- 
guarize'del'pubblico citi l'importante e-de- 


Flicatò: servizio: prete: oltremodo. 
che aniche i rappre: 
e 


“Male non sarebbe 


sentiti i: coticedi il loto ap- 


fi da'si; 


‘herzò;sparai'un‘alti 


{ hai:sparato anche.tu. 


Mazzaroli — Ti 


con:Pégotaro:Teres: i 
gelò: Falegn. con Galimbi 
operaia: «ui: De' 


cescò' Mafanzaria: 
toniutti civile: 





ini:—: Prima'Mo sparato 
ignora: grido: ‘&Vigliacel 
ucciso »-: e.‘ritenendo; che: 


Do di men nraae — 


ardia Ii toslon» condilcente i'ostaria: con 
“ab dbadanbe iti 


res: ‘scena mer Jos 
hee:-bellissimbit A all o vi | di loridiaramente 
«dello del bello, i 
i. 
tégrato, 5 ii “SOVErenie a 
neri "era aftolfto. 1 1 t ta eoalla fine presi pallaln 
n 5) i il en f bi 
I I ERRO Sono RR abi 
sto Di) 


no ‘passo o edecio la o la 


i " gio |! ‘ chi 
star de le i £ na DD op | ant Î ns Trac Ma SI porta, 


da O IRT PS RAPOGoA SP ; “Cani lago A citta] DO 
MO ONERE [i Cnr È Re alia | o 
PE D: ò i 


ianigero pestandoti 
È Brahé:e forze da 


di Soli 4 
kisbornia», 
+Stamaneral 
del sguardi ie 


cialiNodalitti <h 
nto po daremo: 


invertito, 
alte alli; 


e «incongruenze 
o, atlezuate) non abbi 





Fe Tiberdta; Luigia 
sate. @uandi 
i PArcivese 
nizata d’atgento 
prof. Domenico iPetile; 
Ippo. Rlorto; i 


dI Negli micia a or 
3 RP; GA ; Micon'Cesari “tion quine;: Japon 
loro cari, i òi all Quanto di piùsMegatite: 
di ogni volti di puo atiredole alla:Pa- ti i to. i Jasstagione dispiimaveri-i 
ente, Na: e i disposte:doni.ottimo»gusto:òdv 
di Nitto! : LI ammirazione del:pubblicò, 
; ‘i las nostraccitt 
mi anche il POPE 
o ed il bar inaugurati super: 
ficl genere, quae! posse: PRESI 
otto ogni riguardo! Salt 


* 1 d Ign rigidi La: prima: 
6 {1 duzzi Rom] pe figli 0. È 
Ta Tamburlini ta eute ì. 5 j paio 


DENIa:foniunata. cstagzioni dirit 
IGliartisti; con: quest 





fondò in 
«Gran Pre 


per 
m nostra città (unico controllo ora- 
rio detla prima tappa). Prevedendo 
che-qualche corridore aviperasse se da 
media onari prestabilita, il control- 
lo venne fissato vicino alta Biereria 
Moretti fin dalle ore 11 ant. Incari- 
i detl'organizzazione er col 
lega Valentinis corrispondente del- 
I «Gazzetta dello Sport» il quale 
i tvlto predispose con la rogperazione 
del geom. Fr 
3 sVanielo Spor 


dispstà ; 
E cipule la quale ha ‘unzior 
temente sotto la direzione. del vice 
ispettore Maurich e dei briga- 
dieri Sirizzaro e Buialti. Prestò la 
sua opera anche una pattaglia ‘di 
B guardie regie 
È Gronomelrista al controllo l'ing. 
Taroni, inviato espressamente da 
B Milano. 
Le previsioni cirea Varrivo ante- 
cipato di qualche corridore non era- 
no errate, poichè alle 41,41'.87 è 
arrivato il forle campione Gregoris 
di Lervinano i quale montando 
l’«Harl Davidson», ha impiegato 
ore 0 93” a compiere il percor. 
s0 pu a o 
rpidori ha 
Ro fi Duo pò LE 1 
ordine: Opessi «Triump» ‘alle 11,48 
Manetti  «Frera» alle 11.49.42"; 
Ginesa «Carelli» alle 12.207,12”; Gi 
rando «Harley Davidson» alle 12,21 
e 30”; Poletti «Frera» alle 12.27". 
‘67; Cavedini «Guzzi» alle 12.37”. 
867; Moretti «Frera» alle 12. 37° 
ALS.» alle 12. 


È n 

Pai sifogiio «Fiera» 
k 13.304”; 'Ortelli «Harley David- 
son» alle 13. Do 507; Amici «Gu 
zi», alle 14,0”, 04% ; sE 
celsior» alle 14 ibi Gala 
ley Davidson» Îto 4,540 .491" 
mellini «8, A. R.» alle 14. 57.42" 
n Se Aol VOIR Agi iasgnon 01 
ta isa ‘EAIRINONNe 


relli» j qui 
relli, i qu 
rono alla 


stabiliron PI 
il rifornin 
lora Case, @bbero 


od 
di veder passare il telone, il. primo 
vattro macchine della marca rap- 
presentata, (fra le quali ta prima 
arrivata), ed il secondo 
4quali una. quarta). Raya 
4 primi sedici eorridori giunti an- 
tecipatamente, furon trattenuti fino 
sal raggiungimento della media oraria: 
prestabilita di 50 chilometri. 
La partenze avvennero regola 
5 mente ssun incidente ebbe a ve- 
i rificarsis i corridori, favoriti dalla 
magnifica giornata si stanciavani 
arditamente. verso Lividale per soste 
i nere una più dura tota nelle ripide 
strade di 8, Pietro al Natisone, Ca- 
porelto, Tolmino. 
Per ia coppa 8. Giusto 
lì «Piccolo» di Trieste ha bandilo 
rina corsa ciclistica — la terza della 
rie — per la Coppa «San Giusto», 
percorso 175 ehilometri e la corsa 
volgorà nella domenica 24 mag 
i gio; e nel suo itinerario attrave 
largo tratto del territorio dell 
Ri nostra provine 
Difatti, i cielisti, p: 
piano di via Cisternonegs 
nno la salita di Proseno,” 
no per Duino e Moi alone; quindi 
Jrer Cervignano ‘e Palmanova; a U- 
dine, dove è stabilito il riforni 
to, Rimontali in macchina, i cic! 


raggiungeranno Cividale: Ai 


artendo dal fat 


Î TE 
Goriano, incrocio di Nabresina, 
troce, Prosecco, Contovello, Roia 
no, tragi vardo di Barcola. L'ultimo 
tratto 2.il più accidentato per le sa- 
ite e discese da superare, 
Rappr. Veneta e Wacker di Vienna 
i due a due 
È Jeria Treviso si svolse l'atteso in- 
contro fra.il Wacker di Vidiing® L 
uadra:rappresentativa Veneta 
laquale giocarano Metchior, Liuzzi L., 
retti e: Belotto dell'A, S. U, 


Comunicato 


La Ditta: ‘UNIONE, ‘TORREFATTORI 


VENTI ci ‘prega:comunicare che alla 
t'sig. GUIDO 


direzione di 


È nella qualità di Procdtàtà: 

di Udine dall'attuale magazzi 

MOLIN ‘ANT ORIO Sii 

qualità, la: UNIO! REFATTORI 

VERGINE prata bosa ein 
La*Mitta.stessa ci comunic: 

po sche ‘fale. movimento di pés “i 

reso: indispensabile per. ragioni ‘ai 

“preciso assestamento -all 


due (ARG 


lella Conferenza 
, per le di fficol- 


one, sopravven- 
he portarono ln 


ronpinnale le conver 
fecero pochi 
Stia del Paccordo, Uno de 
fa sempre 


la questione russa 


A mano a mano che, nelle conversazion, 


ni preparatorie con i delego 
Bono presi in esame i prin 
tali del progetto prep 
a Londra, si sn come 
ià da Francia 


e e il goverriovdi qui 
pubblica finirà col chiedere alla del 
di dare una risposta 


lu Commissione speciale degli esperti si 
è atfeneta al criterio che si debba lascia- 
re ai diversi paesi la scelta del momento 
per la sistemazione monetari 

se dell'unità 

anche di una 

situazione 


missione ha ritenuto che, per arrivare a 
questa sistemazione, bisogna creare un 
gano internazionale che Ja faciliti, acco- 
gliendo così il progetto detl'on. Luzzatti 
di creare un’ Associazione internazionale 
permanente la quale avrebbe lo scopo di 
regolare la politica monétaria internazi 

E Commis cone acgeltà pure 


‘zione monetaria internazionale. 
Un omaggio a Mazzini 


tributò la delegazione ceco-slovacca, saba- 
to, recandosi al Cimitero di Staglieno a 
portare sulla tomba del Grande Pensatore 
dioso ghirlanda con ricchi nastri 

della bandiera naionale di‘quel- 

Presso alla tomba partafono 


È e HI. segretario della L'égazione ceco- 

a sig. Sebfra. x 
icciamo di altre notizie.di scarso:0ì ve 

lei banchettò:di :7132 coper- 

di l'on. Facta, nella sala 

da ballo del palazzo reale; di pareri, di 


minor male, purché fin 
giovare realmente alla risurrez 
nomica Ae Europa, del mondo. 


ciali «1 ufficiose, non ha però impedito 
che abbiano avuto logo conversazioni a 
due e a tre delegati oppure tra esperti ed 


contri non sono mancati gli scambi di 
vedute e di impressioni sopra i, problemi 
più grossi che si trovano sul tappeto, ea 
favorire i collogui;hazgiovato la giornata 
piovosa che non sue di 


È a una escursione dei orali e 
steri a Rapallo, dietro invito dell 


n} 
‘ad essa, i giornalisti francesi, Béfe. 


izzeri offriranno domani sera, al- 
l'Hotel Savoia un ricevimento in onore 
della stampa italiana, del senatore Artom 
e dell'on. Centile, dirigenti della 
stampa. del comm.;A 


det gr. uft. Michete” 


sbborde” 


informazioni e dei commenti mandati d 
Genova alla stampa parigina, la quale , 
di ogni altro argomento 

damento delle trattativ 

si, è questa: Le conver, 


che falliscana: E 


riutiione fra i delegati. delli 
quattro potenze e i rappresentanti russi 


Rassia dalle spe- 
in e Wrangel e 


nel rilevare che gli alleati non incorsero 
in nessina responsabilità verso la Russia 
con la loro azione, e precisò la linea di 
condotta che gli alleati intendono seguire. 
Aggiunse che se la risposta dei rappre- 
sentanti dei soviet è netta e preci 
'ciate a Londra dagli esperti, 

moratoria per i pagamento dei de- 

russi, e concluse dichiarando che gli 


Vico) ot dimentica» 


Co rispondendo per primo, disse 
che la guerra del 19141918 è stata più 


*f'che altro ‘un conflitto tra l'Inghilterra e 
ita (Germania, e spiegò che la pace di | 


crldtaliana di Sconto i Ì s 
ffnele Stratta fanno a 


Mangorio fermi suila 
‘pio, essi sotto disposti 
‘ad-intendersi: sulle > 
soviet niccelti ndo il programma di 
x della recipro- 
Hard: disposto 1 
‘Sull'ammontare: delle 


propo 
‘comm, Ponahto Stringher e icon 
Francesco Bruno e Pav affaele Stratta. 


Notizie, 


turito parte civile contro tutto gli 


nipotenziari delie quattro nazio ndaci e direttori della Ran- 


tgtti furono d'accordo 


fase dei princi 

conobbe pure essere conveniente d 
loro il tempo di riflettere ed anche di co- 
municare. con -Mosca pervistruzioni. Non 
ne pi tanto! fissata da data della anda 


Un piccolo odio di ribellione 
verificò nella Tripolit dove nucl 
‘di arabi dell'interno aprirono,il.fuoco con- 
greoo ln piostro:-piccolo; presidio,a] 

Ras Lamar: presso la linea ferro: 
ibelli-furono controfàttuti, e 
l'incidente” ebbe terminò z 


e omo convocliérà 
fi Commissione quando lo creda inile, 
detegati russi avrebbero voluto che si con- 

a discutere anzi 


attche d'inpl cent. $ la paola E 
'arii cent. 10 commerciali. cent; w 
5 (Minimo 20 paro’) >; 


Domande d'impiego 
CAPO contabile diplomato eori- 
spondente lingue fenifore libri qual 
È sistema offresi anche parte. 
al rag. Luigi 


ic prima, 
lorosobblighi. 


I Re a Genova 


gl recherà » Gesova dal .20 sl. 
Il Re giungereble 4 Genova il 21 
corr. e quindi satperebbe per la Sicilia. 
‘orazzata che condurrà Gommerciali 
avrà luogo un gran- fg 
ole varie. delegazioni e Pei Dal Brun Schio, sn 


Ppene 


la posizione dell’ Italia 
e l'on. Schanzer 


L'on. Schanzer, intervistato da un gior- 
nalista del eGiornale d'Italia» sulla coi 
ferenza di (Genova, ha: fra l'altro del 

L'italia Ha: il/imerito: di.-avere orga-. 
mizzita la Conferenza ein modo che tutti 
diconio encomiabile; Lloyd George e a 
capi di delegazione espressero la 
soddisfazione; e di ciò. paese è gi 
forma pensi. ancora:in mezz 
te deficienze, a quante preoccupa. 
organizzazione gigantesca si è compiuta, 
Avevamo la Camera, avevamo Patigi. Ma 
oltré ‘all'arganizzazione ‘tecnica! è mate. i! 
È rito, vi'era l'organizzazione ‘morale della 
Conferenza, Si trattava di imprimere al- 
la grande riunione uno spirito, di conferire 
dun: valore; come: disciplina. Ora questa 
scopo è stato raggiunto, F una grande par- 
te di-merito,.riconosciamolo, va:all’Itali 
che'per la stà storia, per il siò carattere, 4 
per-il'suo spirito-di tolferanza;.pet i suoi: 
interessi che.noti. offelidono niéssiino, po: 

creare tile ‘atmosfera, poteva: creare 
nia storico, in cui la conferenza è 


Nono toscano genuino, ottima qualità per 
I. 90; litri 50 vino nostrano tipo Cabernet 
asto, per lire 95. Servizio franco do- 
icilio, Rivolgersi Deposito Guadalupi, 
iale Venezia 45 A, Udine: 
N=BELLA GITPADINA «affittasi 
‘negozio coloniali attivissimo;-magaz- 
bitazione. Scrivere GisseHta 
nione Pubblicità. “Udine: 


La più ‘Agtica la miigliorè acqua igiegica. 
Ridona istantane: te il primitivo colore 
alla barba ed ai cappelli. 


ANTISEPTIQUE. 


lio sovrano, garantito contro la ca- 
pelli. 


Certo, tutto ciò si riflette sulla po izio- 


19 Avrerto:e lo derito: nelle visite che 
capi del vicino oriente, da roméni agli 
ungheresi, e cito così a caso, mi fan 
Dagli anni della guerra «dl oggi, I° 
non godè mai maggiore prestigio di°égg 
L'on. Schanzer, congedato il giornali 
ista;gli ha accènnato ‘tn altro argomento: 
‘accordoicon cui procedono:l'Italià e fin: 
“ghilferra, accordo ‘the potrebbe fatoraro: 
eventi politici‘nel“prossimo" futuro. i! 


Lon. Facla a Roma 


IStamane alfe‘ore novi 
ito-ritornoa ‘Roma jl presidente del 
glio on. Facta. Irano alla stazione 

ossequiarlo è ministri ed i sottosegre- 

tari di Stato, gr ti a Roma, autorità 
funzionari. Ton. Facta ripartirà domani 
sera per Genova. Col presidente del Con- 
tornato a Roma anche il ministro 


TORINO - Ya ‘Garibalat N, 5 
sono tutto che vi è di più 
ante 
Tgienico 


Pralico e conveniente 
Ghiedere catalogo UU che sì spe 
Ldisce gratise che consigilail mo- 

fo: più adattò 


Pelico=Ciitaigo- ostetrica” 


Spia malate sagre e lla pelle 


i-poveri: 
 Ricove dalle 9: alle:12%e. dalle vi alle 17 
UDINE ,. 


approvato. una mozione clie profunga #1 VIA Réllon 6 - 


al 10 giugno:1924lè “disposizioni: raitive 
alia restrizione dell'emigrazione. 


del generale Caviglia 
BUENOS AYRES, 19.—; Îerij a bordo 


|iogo. tin ricevimento al qu 
i ministro d'itali 


del generale Caviglia. il quale ha fi 
padrinié nel’ battesinio della banditi 
l'Associazione, Sono state © scoperte 
ghezi «onore» fel: 

“del viricitore "di 

consegnata t:pa:4 pei famena 

glia d'oro al ide? È seco 


per la cura dell: 
A, LOMBNEGIE, RAGNI EREVNATICA: 


sw 7. fori 
land riceve da Washitigton che. TInghiter® 
ha notificato al'di sd 


piano del governò .'àmericano. è-di 
pretidere in esame la' questione” dei ‘debiti 
interalleati individualmerite: con’ ogni 
zione debitrice. È 





che non dove mancare a ‘nessun agricoltore (aratro com; 

arrello, con rincalzatore e con -zappini applicabili 

sti ure) - a Centinaia di esemplari ‘pronti: 0890:1a: 
zione Macchine» dell'ASSOCIAZIONE. AGRAR 

‘A Udine (ponte Poscolle). Prezzi: per Gruppi api 

N. 7 {6chelotro acciaio) ILL. 675; N. 10 (scheletri 
forgiato) i, 25; N 10. (scheletro aGciaio( IL. 78 


zzini: déll’'Associazione Agri 
Pertorfato;: Nolfo,  Bolfat. 
Tritoglio, Paoli, Crusca, ece. 


pure: p 
“Friutana Faro 
‘rame, Sementi:-Medi 


FOSSILI INGLESI ANTRACITE COKE 


‘a ‘prezzi di concorrenza i 
Qualità speciali per fornaci da laterizi - da calce - per filande ‘800, 


Rivolgersi alla ditta, 
GATTI & MARCHESI - | VENEZIA — 


Samo, 8 Gialtano 


apont. di ogal'tipo 
stria,‘ da toele! 
sen Prodotti 


Fabbrica, UDINE, 


ditric di 
Me (Ospedale, 4 Anna Majer) 0‘def-Brefo 


ZAMBELLI - Saonara e non più 
32 &NDI DI PROUA (Ca 





già cRACcO 


diretto dal sigg. 
CAV. UFF. DOTT. GASPARINI IG! Ì 
NIO e PIETRO. CARAGCI. tec. 


«Visite ore 10-15 ‘escluse le domeniche 
UDINE - Viale Veni 





one dei Consumatori perch» esigano es «d | 


dee e Ci o alii e n o Rn 


i 


“saogsgtaeszseaipoemiga 





